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Criteri di conduzione dell’Esame di Stato al termine del I ciclo di istruzione  

 

Ammissione all’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione. (art.6 e 7 Dlgs 

n.62/2017) 

In sede di scrutinio finale, l’ammissione all’esame di Stato è disposta, in via generale, anche nel 

caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, e 

avviene in presenza dei seguenti requisiti: 

a) Aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte salve le 

eventuali deroghe;  

b) Non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all’esame di stato 

prevista dall’art. 4, commi 6 e 9 bis del DPR n.249/1998; 

c) Aver partecipato, entro il mese di aprile, alle prove nazionali di italiano, matematica e 

inglese predisposte dall’INVALSI. 

Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il 

Consiglio di classe può deliberare, a maggioranza e con adeguata motivazione, tenuto conto dei 

criteri definiti dal collegio dei docenti, la non ammissione dell’alunna o dell’alunno all’esame di 

Stato conclusivo del primo ciclo, pur in presenza dei tre requisiti. 

In sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce, ai soli alunni ammessi all’esame di Stato, 

sulla base del percorso scolastico triennale da ciascuno effettuato, un voto di ammissione espresso 

in decimi, senza utilizzare frazioni decimali.  

All’attribuzione del voto di ammissione si terrà conto di:  

-  Media del primo anno (compreso il voto di comportamento) - 20% 

- Media del secondo anno (compreso il voto di comportamento) - 20%  

- Media del terzo anno (con maggior peso) senza voto di comportamento -  60%  

- Giudizio finale redatto per l’alunno 

- Certificazione delle competenze 

 

 Il consiglio di classe, nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in 

una o più discipline, può attribuire all’alunno un voto di ammissione anche inferiore a 6/10. 

 In ultima istanza: determinare il VOTO UNICO dell’esame (media dei voti della prova 

scritta e del colloquio) eventualmente con frazioni decimali (arrotondare con due cifre 

es.8,65 lasciando le due cifre) senza arrotondamenti. 



2 

 

 

CRITERI PER LA CONDUZIONE DELL’ESAME di STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO 

CICLO (decreto lgs n. 62/2017 e DM n.741/2017)  

 

Le prove d’esame sono costituite da tre prove scritte e da un colloquio. 

Le prove scritte relative all’esame di stato, predisposte dalla commissione, sono tre:  

1) Prova scritta di italiano o della lingua nella quale si svolge l’insegnamento; 

2) Prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche; 

3) Prova scritta articolata in una sezione per ciascuna delle lingue straniere studiate; 

La commissione d’esame, nell’ambito della riunione preliminare, predispone le tracce d’esame 

sulla base delle proposte dei docenti delle discipline coinvolte e in coerenza con i traguardi di 

sviluppo delle competenze previste dalle Indicazioni Nazionali. 

 

PROVE SCRITTE 

 

La prova di ITALIANO 

La commissione predispone almeno tre terne di tracce, con particolare riferimento alle seguenti 

tipologie: 

a) Testo narrativo e/o descrittivo coerente con la situazione, l’argomento, lo scopo e il 

destinatario indicati nella traccia 

b) Testo argomentativo, che consenta l’esposizione di riflessioni personali, per il quale 

dovranno essere fornite indicazioni di svolgimento; 

c) Una traccia di comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico anche    

attraverso richieste di riformulazione. 

Verificherà la padronanza della lingua, la  apa it  di espressione personale, la coerente e organica 

esposizione del pensiero da parte delle alunne e degli alunni. Le tracce dovranno comprendere un 

testo narrativo o descrittivo; un testo argomentativo, che consenta l’esposizione di riflessioni 

personali, per il quale dovranno essere fornite indicazioni di svolgimento; una traccia di 

comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico anche attraverso richieste di 

riformulazione. La prova potrà essere strutturata anche in più parti riferibili alle diverse tipologie 

proposte in maniera combinata all’interno della stessa traccia. 

Nel corso della prova i candidati potranno utilizzare il proprio dizionario di lingua italiana. 
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La prova di MATEMATICA 

La commissione predispone almeno tre tracce, riferite ad entrambe le seguenti tipologie: 

a) Problemi articolati su una o più richieste 

b) Quesiti a risposta aperta 

La prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche sarà finalizzata ad accertare la 

capa it  di rielaborazione e di organizzazione delle  onos enze, delle abilit  e delle competenze 

acquisite dalle alunne e dagli alunni in riferimento alle aree previste dalle Indicazioni nazionali 

quali: numeri, spazio e figure, relazioni e funzioni, dati e previsioni. La prova sarà strutturata con 

problemi articolati su una o più richieste e quesiti a risposta aperta.  

Nella predisposizione delle tracce si potrà fare riferimento anche ai  metodi di analisi, 

organizzazione e rappresentazione dei dati. 

Nel caso in cui vengano proposti più problemi o quesiti, le relative soluzioni non devono essere 

dipendenti l’una dall’altra, per evitare che la loro progressione pregiudichi l’ese uzione della prova 

stessa. 

 

Nel corso della prova si potranno utilizzare: calcolatrice, riga, squadra, compasso. SI PROPONE 

ALLA COMMISSIONE in sede di riunione preliminare. 

 

La prova di LINGUE STRANIERE (Inglese/Francese) 

  prevista una sola prova di Lingua straniera, distinta in due sezioni. La commissione predisporrà 

tre tracce. Le prove scritte di inglese e francese, il cui fine è accertare le competenze di 

comprensione e produzione scritta riconducibili al livello A1 (Lingua Francese) e A2 (Lingua 

inglese) del QCER, saranno formulate scegliendo tra: 

 

1) questionario di comprensione di un testo a risposte chiuse e aperte; 

2) redazione di una lettera o email personale riguardante argomenti di carattere familiare o di vita 

quotidiana; 

3) redazione di un dialogo su traccia. 

Nel corso delle prove di Lingua Inglese e Francese i candidati potranno utilizzare il proprio 

dizionario di lingua straniera. SI PROPONE ALLA COMMISSIONE in sede di riunione 

preliminare. 
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VALUTAZIONE 

Valutazione alunni con disabilità 

L’a  esso agli esami di idoneità è regolamentato secondo gli art.10 e 23 Dlgs n.62/2017. 

 Candidati con disabilità e disturbi specifici di apprendimento Alunni con disabilità. Per lo 

svolgimento dell'Esame di Stato la sottocommissione predispone, se previsto dal Piano 

Educativo Individualizzato (PEI), prove differenziate idonee a valutare i progressi del candidato 

con disabilità in rapporto ai livelli di apprendimento iniziali. Le prove differenziate hanno 

valore equivalente a quelle ordinarie ai fini del superamento dell'Esame di Stato e del 

conseguimento del diploma finale. Gli alunni con disabilità sostengono le prove d'esame con 

l'uso di attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché ogni altra forma di ausilio professionale 

o tecnico loro necessario, utilizzato abitualmente nel corso dell'anno scolastico per l'attuazione 

del piano educativo individualizzato. Ai candidati con disabilità che non si presentano all'Esame 

di Stato viene rilasciato un attestato di credito formativo, che è titolo per l'iscrizione e la 

frequenza della scuola secondaria di secondo grado ovvero dei corsi di istruzione e formazione 

professionale.  

Alunni con Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA). Lo svolgimento dell'Esame di Stato 

deve essere coerente con il Piano Didattico Personalizzato (PDP) predisposto dal consiglio di 

classe. Per l'effettuazione delle prove scritte la sottocommissione può riservare alle alunne e agli 

alunni con DSA tempi più lunghi di quelli ordinari. Può, altresì, consentire l'utilizzazione di 

strumenti compensativi, quali apparecchiature e strumenti informatici solo nel caso in cui 

siano stati previsti dal Piano Didattico Personalizzato (PDP), siano già stati utilizzati 

abitualmente nel corso dell'anno scolastico o comunque siano ritenuti funzionali allo 

svolgimento dell'Esame di Stato, senza che venga pregiudicata la validità delle prove 

scritte. Per l’alunno la cui certificazione di Disturbo Specifico di Apprendimento abbia previsto 

la dispensa dalla prova scritta di lingue straniere, la sottocommissione stabilisce modalità e 

contenuti della prova orale sostitutiva di tale prova. Per l’alunno la cui certificazione di disturbo 

specifico di apprendimento abbia previsto l'esonero dall'insegnamento delle lingue straniere, la 

commissione predispone, se necessario, prove differenziate, coerenti con il percorso svolto, con 

valore equivalente ai fini del superamento dell'Esame di Stato e del conseguimento del diploma.  
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Criteri per la valutazione delle prove scritte 

Per la correzione delle prove scritte i docenti hanno stabilito i seguenti criteri di valutazione: 

ITALIANO 

1. Padronanza della lingua 

2. Capacità di espressione personale 

3. Coerenza e organica esposizione dei contenuti 

 

MATEMATICA 

1. Conoscenza degli elementi specifici della disciplina 

2. Applicazione di regole, formule e procedimenti 

3. Identificazione delle procedure di risoluzione dei problemi 

4. Utilizzo del linguaggio grafico e simbolico 

 

LINGUA STRANIERA (FRANCESE E INGLESE)  

1. Comprensione della lingua scritta (testo/traccia);   

2. Ricchezza e pertinenza del contenuto;  

3. Conoscenza delle funzioni linguistiche;  

4. Correttezza morfo-sintattica e ortografica;  

5. Uso appropriato del lessico;  

6. Capacità di rielaborazione.  

Questionario.  

In entrambe le lingue straniere il punteggio sarà attribuito considerando il livello raggiunto nella 

comprensione e nella produzione secondo i criteri indicati nella griglia allegata.  

Lettera/e-mail/Composizione di un dialogo su traccia. 

Si attribuisce un punteggio da 1 a 10 ad ognuno dei criteri presenti nella griglia, a seconda del 

livello raggiunto, poi si calcolerà la somma totale dei punti attribuiti su un punteggio totale di 50. 
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CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI LINGUA STRANIERA PER 

ALUNNI CON DIFFICOLTÀ SPECIFICHE DI APPRENDIMENTO 

Conformemente alla normativa, gli alunni  he dovranno sostenere l’Esame di Stato potranno utilizzare le 

misure dispensative e  ompensative di  ui hanno usufruito nel  orso dell’anno s olasti o  osì  ome de linate 

nel Piano Didatti o Personalizzato o  omunque “funzionali allo svolgimento della prova”. Nello spe ifi o:  

- Tempi più lunghi per l’ese uzione della prova;  

- Valutazione che privilegi il contenuto piuttosto che la forma;  

- Questionario misto con domande aperte e chiuse; in sede di valutazione si valutano 

positivamente le risposte frammentarie e/o con errori morfo-sintattici, purché la 

comunicazione non sia compromessa;  

- Utilizzo di strategie visive (suddivisione del testo in paragrafi);  

- Uso di caratteri di stampa grandi (12-14), di un font “dyslexi  friendly” (Tahoma, Verdana, 

Trebuchet, ecc. giustificato a sinistra), e parole chiave  

Criteri generali di valutazione: 

- Comprensione globale del testo scritto (brano/ traccia);  

- Ricerca delle informazioni esplicite;  

- Valutazione del contenuto rispetto alla forma.  
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CRITERI E MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEL COLLOQUIO 

Agli alunni verrà richiesta la trattazione pluridisciplinare di un argomento, i docenti lasceranno che 

gli studenti organizzino in autonomia la propria esposizione e interverranno solo per fornire stimoli, 

confermare o correggere le affermazioni o per permettere agli alunni di riprendere il filo del 

discorso se necessario. Durante il colloquio lo studente è chiamato a dimostrare di saper mettere in 

relazione le diverse unit  del sapere, organizzando i  ontenuti dis iplinari in un’otti a unitaria e 

organica, pertanto la sottocommissione durante lo svolgimento di questa prova dovrebbe interagire 

con il candidato in modo da: 

 evitare il coinvolgimento forzato di tutte le discipline; 

 evitare  di dare un’impostazione prettamente nozionisti a al  olloquio stesso; 

 evitare di trasformare il colloquio in un’interrogazione. 

Il colloquio, infatti, non sarà un insieme di argomenti scollegati tra loro, né la verifica della quantità 

di  onos enze a quisite, ma sar  l’o  asione per lo studente di dar prova, al termine del triennio, del 

conseguimento delle seguenti capacità trasversali: 

 presentazione di un argomento da un punto di vista pluridisciplinare; 

 organizzazione del pensiero e delle conoscenze; 

 interazione con gli stimoli e gli spunti offerti; 

  ontrollo dell’emotivit ; 

 capacità di espressione; 

 chiarezza espositiva; 

 capacità di collegamento, ragionamento, argomentazione; 

 capacità critiche. 

Durante il colloquio con lo studente si terrà conto anche dei livelli di padronanza delle competenze 

 onnesse alle attivit  svolte nell’ambito di Cittadinanza e Costituzione. 

Non necessariamente il colloquio dovrà riguardare tutte le discipline, gli alunni potranno presentare 

o fare riferimento agli elaborati prodotti nel corso dell’anno. 

 

DETERMINAZIONE DEL VOTO FINALE  

Il voto finale viene determinato dalla media del voto di ammissione con la media dei voti attribuiti 

alle prove scritte e al colloquio.  

La sottocommissione determina in prima istanza la media dei voti delle prove scritte e del 

colloquio, esprimendo un unico voto, eventualmente anche con frazione decimale, senza alcun 

arrotondamento. 

La media di tale voto con il voto di ammissione determina il voto finale che, se espresso con 

frazione decimale pari o superiore a 0,5, viene arrotondato all’unit  superiore. 
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Su proposta della sottocommissione, la commissione delibera il voto finale per ciascun alunno. 

Supera l’esame l’alunno che consegue un voto finale non inferiore a 6/10. 

La commissione può, su proposta della sottocommissione, con deliberazione assunta all’unanimit , 

attribuire la lode agli alunni che hanno conseguito un voto di 10/10, tenendo a riferimento sia gli 

esiti delle prove d’esame sia il percorso scolastico triennale. 

L’esito dell’esame è pubblicato all’albo dell’istituto con indicazione del voto finale conseguito 

espresso in decimi; per i candidati che non superano l’esame è resa pubblica esclusivamente la 

dicitura ”Esame non superato” senza esplicitazione del voto finale conseguito. 

 

 

 

 

Si allegano i seguenti documenti: 

a) Criteri e Descrittori per la valutazione delle prove di Italiano, Matematica, Lingue 

straniere 

b) Criteri e Descrittori per la traccia del giudizio sul COLLOQUIO D’ESAME 

c) Criteri e deroghe ammissione 
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ITALIANO 

Descrittori di Valutazione validi per qualsiasi tipologia testuale 

CRITERI 

DI 

VALUTAZIONE 

DESCRITTORI 

 
VOTO 

Padronanza della 

lingua 

 Lessico appropriato, vario e ricercato. 

 Ortografia morfologia e sintassi corrette. 

 Punteggiatura efficace. 

 Testo coerente, coeso e coinvolgente. 

10 

 Lessico adeguato e vario. 

 Ortografia morfologia e sintassi corrette. 

 Punteggiatura efficace. 

 Testo leggibile e scorrevole. 

9 

 Lessico adeguato e vario. 

 Ortografia morfologia e sintassi abbastanza corrette. 

 Punteggiatura buona. 

 Testo scorrevole. 

8 

 Lessico generalmente adeguato. 

 Ortografia morfologia e sintassi generalmente corrette. 

 Punteggiatura generalmente corretta. 

 Testo chiaro. 

7 

 Lessico di base a volte ripetitivo. 

 Ortografia morfologia e sintassi con la presenza di alcuni 

errori. 

 Punteggiatura quasi sempre corretta. 

 Testo semplice. 

 

6 

 Lessico ripetitivo e non adeguato. 

 Ortografia morfologia e sintassi con la presenza di molti 

errori. 

 Punteggiatura non corretta. 

 Testo non comprensibile. 

5 

Capacità di 

espressione 

personale 

 Presenza di riflessioni personali originali, significative, 

approfondite e ben articolate. 

10 

 Presenza di riflessioni personali significative e ben articolate. 9 
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 Presenza di riflessioni personali ben articolate. 

 
8 

  

 Presenza di alcune semplici riflessioni personali. 7 

 Presenza di poche e semplici riflessioni personali. 6 

 Mancanza di riflessioni personali. 5 

Coerenza e 

organica 

esposizione dei 

contenuti 

 Aderenza alla traccia. 

 Esposizione delle informazioni chiara, esauriente e completa. 

 Contenuti ricchi e originali. 

10 

 Aderenza alla traccia. 

 Esposizione delle informazioni chiara e completa. 

 Contenuti originali. 

9 

 Aderenza alla traccia. 

 Esposizione delle informazioni chiara e completa. 

 Contenuto completo. 

8 

 Aderenza alla traccia. 

 Esposizione soddisfacente e chiara delle informazioni. 

 Contenuti semplici. 

7 

 Aderenza alla traccia. 

 Esposizione semplice delle informazioni. 

 Contenuti semplici e ripetuti. 

6 

 Testo non aderente alla traccia 

 Esposizione delle informazioni non pertinente e non chiara. 

 Scarsità e banalità dei contenuti. 

 

5 
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MATEMATICA 

Tabella di riferimento relativa alla corrispondenza tra votazione in decimi e livello di 

raggiungimento degli obiettivi attraverso indicatori e relativi descrittori 

 

Conoscenza degli 

elementi specifici della 

disciplina 

Applicazione di regole 

formule e procedimenti 

Identificazione delle 

procedure di 

risoluzione dei 

problemi 

Utilizzo del linguaggio 

grafico e simbolico 

 

10 

Conosce gli elementi 

specifici della disciplina in 

modo completo e 

approfondito, li gestisce ed 

elabora con sicurezza 

Applica le regole, le formule e 

i procedimenti in maniera 

corretta e consapevole, 

dimostrando padronanza e 

sicurezza 

Identifica in maniera 

rigorosa la più 

opportuna procedura di 

risoluzione di un 

problema anche in 

contesti nuovi, 

formalizza e verifica 

tutte le fasi risolutive  

Fa un uso rigoroso e 

curato di termini, 

rappresentazione grafiche 

e simboli specifici 

9 

Conosce gli elementi 

specifici della disciplina in 

modo approfondito 

Applica le regole le formule e 

i procedimenti in maniera 

consapevole 

Esplicita e formalizza 

tutte le fasi risolutive 

del problema per la sua 

completa risoluzione  

Fa un uso appropriato di 

termini e rappresentazione 

grafiche e simboli 

specifici 

8 

Conosce gli elementi 

specifici della disciplina in 

modo completo e sicuro 

Applica le regole le formule e 

i procedimenti in maniera 

corretta  

Individua e applica con 

sicurezza la procedura 

corretta per la soluzione 

di un problema  

Fa un uso corretto di 

termini, rappresentazioni 

grafiche e simboli 

specifici 

7 

Conosce gli elementi 

specifici della disciplina in 

modo completo ma non del 

tutto sicuro 

Applica le regole le formule e 

i procedimenti in maniera 

quasi sempre corretta 

Individua e applica la 

procedura corretta per 

la soluzione di semplici 

problemi 

Fa un uso adeguato di 

termini, rappresentazioni 

grafiche e simboli 

specifici 

 

6 

Conosce gli elementi 

specifici della disciplina in 

modo essenziale e 

superficiale 

Applica le regole le formule e 

i procedimenti in maniera 

sostanzialmente corretta 

Risolve buona parte del 

problema anche se  con 

qualche imprecisione di 

procedura 

L’utilizzo del linguaggio 

grafico e simbolico è quasi 

sempre adeguato 

 

5 

Conosce gli elementi 

specifici della disciplina in 

modo frammentario 

Applica le regole le formule e 

i procedimenti in maniera 

incerta 

Risolve solo 

parzialmente il 

problema e utilizza 

procedure in parte non 

corrette 

Rispetta solo in parte 

terminologia e simbologia 

specifica 

 

4 

Conosce gli elementi 

specifici della disciplina in 

modo lacunoso 

Compie errori anche gravi 

nell’appli azione di regole e/o 

formule e/o procedimenti 

Non riesce a risolvere il 

problema e ad usare 

procedure appropriate  

Usa termini, simboli 

specifici e/o 

rappresentazioni grafiche 

con  gravi errori e 

imprecisioni 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI MATEMATICA 

 

VOTO IN DECIMI  GIUDIZIO SINTETICO 

10 

Dimostra una conoscenza dei contenuti completa e approfondita, applica e 

usa i dati in modo corretto e consapevole, identifica in maniera rigorosa 

tutte le procedure risolutive con un linguaggio specifico preciso. 

9 

Dimostra una conoscenza dei contenuti completa, applica e usa i dati in 

modo corretto, identifica le procedure risolutive con un linguaggio 

specifico corretto. 

8 

Dimostra una conoscenza dei contenuti soddisfacente, applica e usa i dati 

in modo sicuro, identifica quasi tutte le procedure risolutive con un 

linguaggio specifico appropriato. 

7 

Dimostra una conoscenza quasi completa dei contenuti applica e usa i dati 

in modo adeguato, identifica le principali procedure risolutive con un 

linguaggio specifico adeguato.  

6 

Dimostra una conoscenza dei contenuti essenziale, applica e usa i dati in 

modo sostanzialmente corretto, identifica solo alcune procedure risolutive 

con un linguaggio specifico quasi sempre adeguato.  

5 

Dimostra una conoscenza dei contenuti frammentaria, applica e usa i dati 

in maniera incerta, identifica solo poche procedure risolutive con un 

linguaggio specifico approssimato. 

4 

Dimostra una conoscenza dei contenuti lacunosa, non applica i dati  o li 

usa in modo scorretto, le procedure risolutive sono improprie e il 

linguaggio specifico è inappropriato. 
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INGLESE E FRANCESE 

VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA: Per la valutazione complessiva della prova di entrambe le 

lingue, si calcolerà il punteggio finale in centesimi con un peso del 50 % per ogni singola prova.  

CORRISPONDENZA TRA IL PUNTEGGIO IN CENTESIMI RAGGIUNTO NELLA PROVA DI 

LINGUE STRANIERE E IL VOTO ATTRIBUITO:  

dal 95 al 100  = 10  dal 55 al 64   =  6 

dal 85 al 94   =  9  dal 45 al 54   = 5 

dal 76 al 84   =  8 ≤ 45  = 4 

dal 65 al 75   =  7  

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI INGLESE E FRANCESE: 

QUESTIONARIO 

  Inglese Francese 

LESSICO / ORTOGRAFIA 

Lessico (varietà e adeguatezza 

delle scelte) 

Lessico vario e appropriato. Ortografia sempre 

corretta. 

10 10 

 Lessico appropriato. Ortografia corretta. 9 9 

 Lessico per lo più appropriato e/o sporadici errori 

ortografici. 

8 8 

 Lessico non sempre appropriato e/o alcuni errori 

ortografici. 

7 7 

 Lessico talvolta appropriato e/o diversi errori 

ortografici.  

6 6 

 Lessico non appropriato e/o diversi errori ortografici. 5 5 

 Lessico inappropriato e/o ortografia spesso scorretta. 4 4 

MORFOLOGIA/SINTASSI 

Uso delle strutture 

grammaticali; efficacia 

linguistico-comunicativa del 

messaggio 

Strutture corrette; messaggio chiaro, comunicato 

utilizzando un linguaggio vario e appropriato. 

10 10 

 Uso delle strutture con qualche minima 

imprecisione; messaggio comunicato in modo chiaro. 

9 9 
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 Messaggio completo, comunicato in modo 

abbastanza chiaro, ma con qualche imprecisione. 

8 8 

 Messaggio abbastanza completo e comunicato in 

modo accettabile. Qualche errore morfosintattico.  

7 7 

 Messaggio frammentario; gli errori morfosintattici 

non pregiudicano la comunicazione. 

6 6 

 Messaggio difficilmente comprensibile e con diversi 

errori morfosintattici. 

5 5 

 Messaggio assente o incomprensibile, con tanti errori 

morfosintattici. 

4 4 

COMPRENSIONE 

Comprensione e pertinenza 

delle risposte. 

Risposte esaurienti e analitiche.  10 10 

 Risposte complete e pertinenti. 9 9 

 Risposte pertinenti ma non del tutto esaurienti. 8 8 

 Risposte nel complesso accettabili. 7 7 

 Risposte essenziali e molto elementari. 6 6 

 Almeno metà delle risposte non pertinenti. Limitata 

comprensione del testo. 

5 5 

 Maggioranza di risposte incomplete, non coerenti o 

assenti. 

4 4 

CAPACITA’ DI 

RIELABORAZIONE 

Rielaborazione originale ed efficace. 10 10 

 Rielaborazione adeguata, con qualche spunto 

personale. 

9 9 

 Rielaborazione adeguata anche se a volte ispirata al 

testo. 

8 8 

 Rielaborazione parziale e ispirata al testo. 7 7 

 Rielaborazione carente nella maggior parte delle 

risposte. 

6 6 

 Rielaborazione personale inadeguata. Le risposte 

sono copiate dal testo, ma con molte imprecisioni.  

5      5 



15 

 

 Rielaborazione personale assente. Le risposte sono 

ispirate al testo, ma comprendono elementi non 

pertinenti. 

4      4 

    

RISPOSTE MULTIPLE e/o 

VERO/FALSO e/o 

COMPLETAMENTO 

4 10 10 

 3 7,5 7,5 

 2 5 5 

 1 2,5 2,5 

La valutazione complessiva 

risulta pertanto: 

                totale ________/100 ____/50 ___/50 

ALL’ ELABORATO E’ ATTRIBUITA LA SEGUENTE VALUTAZIONE NUMERICA: …….. 

VOTO CORRISPONDENTE: ……. 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI INGLESE E FRANCESE: 

LETTERA- EMAIL/DIALOGO SU TRACCIA 

ALUNNO                                                                                                                            CLASSE 

Criteri Descrittori Voti 

a. Rispetto della forma (registro-

layout) e aderenza alla traccia      

o Eccellente 10 

 o Ottimo 9 

 o Buono 8 

 o discreto 7 

 o essenziale, con qualche imprecisione 6 

 o parziale 5 

 o insufficiente 4 

 

b.  Il  ontenuto è… o pertinente ed esauriente 10/9 

 o pertinente ed abbastanza ampio 8 



16 

 

 o pertinente  7 

 o pertinente, ma essenziale 6 

 o superficiale e/o parziale 5 

 o molto limitato 4 

 

c. La forma è… o Scorrevole, chiara e corretta 10 

 o Chiara e corretta 9 

 o Sostanzialmente corretta 8 

 o Generalmente corretta 7 

 o Non sempre corretta, ma 

comprensibile 

6 

 o con diverse improprietà ortografiche 

e grammaticali 

5 

 o confusa e scorretta 4 

 

d. L’uso del lessi o e delle funzioni 
 omuni ative appare… 

o vario e appropriato 10 

 o appropriato 9 

 o sostanzialmente appropriato 8 

 o adeguato, ma semplice  7 

 o non sempre adeguato e talvolta 

ripetitivo 

6 

 o povero/non sempre adeguato 5 

 o inadeguato 4 

 

e. La capacità di rielaborazione 

risulta… 

o apprezzabile 10 

 o più che buona 9 

 o buona 8 

 o soddisfacente  7 

 o essenziale 6 
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 o modesta 5 

 o inesistente 4 

 

ALL’ ELABORATO E’ ATTRIBUITA LA SEGUENTE VALUTAZIONE NUMERICA: …….. 

VOTO CORRISPONDENTE: ……. 

COLLOQUIO D’ESAME 

Criteri e descrittori per la traccia del GIUDIZIO sul Colloquio d’Esame 

CRITERI 

DI VALUTAZIONE 

DESCRITTORI 

 

VOTO 

CAPACITA’ 

DI 

ARGOMENTAZIONE 

Argomenta con sicurezza; usa un linguaggio appropriato; 

espone in modo chiaro, autonomo ed esaustivo; utilizza codici 

verbali e non verbali; la conoscenza degli argomenti è 

approfondita. 

10 

Argomenta con sicurezza; usa un linguaggio appropriato; 

espone in modo chiaro e autonomo; utilizza codici verbali e 

non verbali; la conoscenza degli argomenti è completa. 

9 

Argomenta con qualche incertezza; usa un linguaggio 

appropriato; espone in modo chiaro e autonomo; la 

conoscenza degli argomenti è abbastanza completa. 

8 

Argomenta con qualche incertezza; usa un linguaggio 

semplice; espone in modo non sempre chiaro; la conoscenza 

degli argomenti è parziale e mnemonica. 

7 

Argomenta con incertezza; usa un linguaggio non sempre 

appropriato; l’esposizione è guidata; la conoscenza degli 

argomenti è frammentaria. 

6 

Usa un linguaggio non appropriato; l’esposizione è 

difficoltosa per mancanza di conoscenze. 

 

5 

RISOLUZIONE 

DI  PROBLEMI 

Cerca soluzioni utilizzando con efficacia le proprie 

conoscenze. 
10 

Cerca soluzioni utilizzando le proprie conoscenze. 9 
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Cerca soluzioni in situazioni note. 8 

In situazioni semplici non sempre cerca soluzioni. 7 

Cerca soluzioni dietro la sollecitazione dell’insegnante. 6 

Si pone semplici domande con la guida dell’insegnante. 

 
5 

 

 

PENSIERO CRITICO 

E   RIFLESSIVO 

Sa classificare le informazioni ed esprime valutazioni 

personali pienamente motivate e rielabora in modo personale 

e originale le conoscenze acquisite. 

 

10 

Esprime valutazioni personali motivate e rielabora in modo 

personale le conoscenze acquisite. 
9 

Propone alcune valutazioni personali e rielabora conoscenze 

non complesse. 
8 

Propone alcune valutazioni personali se sollecitato e rielabora 

le conoscenze in modo mnemonico. 
7 

Propone alcune valutazioni personali se sollecitato. 6 

Non esprime valutazioni personali; rielabora in modo errato le 

informazioni. 

 

5 

COLLEGAMENTO 

TRA LE VARIE 

DISCIPLINE DI 

STUDIO 

Collega le discipline in modo autonomo, organico, originale e 

significativo. 
10 

Collega le discipline in modo autonomo, organico e 

significativo. 
9 

Collega la maggior parte delle discipline in modo autonomo e 

semplice. 
8 

Collega alcune discipline in modo autonomo e semplice. 7 

Collega alcune discipline con la guida dell’insegnante. 6 

Non possiede conoscenze sufficienti per effettuare 

collegamenti tra le discipline. 
5 
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La griglia fornisce ai docenti una guida per la valutazione del colloquio in base agli indicatori citati 

nel DM 741,3 ottobre 2017 in cui si legge: “Il colloquio viene condotto collegialmente dalla 

sottocommissione, ponendo particolare attenzione alle capacità di argomentazione, di risoluzione 

di problemi, di pensiero critico e riflessivo, di collegamento organico e significativo tra le varie 

discipline di studio”. 

 

CRITERI E DEROGHE DI AMMISSIONE / NON AMMISSIONE ALLA CLASSE 

SUCCESSIVA E ALL’ ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DI 

ISTRUZIONE 

DE O  E  ALIDIT  ANNO SCOLASTICO 

In sede di scrutinio finale, presieduto dal dirigente scolastico o dal suo delegato, 

l ammissione all Esame di Stato è disposta, in via generale, anche nel caso di parziale o mancata 

acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline e avviene in presenza dei seguenti 

requisiti: 

a) aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte salve le 

eventuali motivate deroghe deliberate dal Collegio dei Docenti; 

b) non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all'esame di Stato 

prevista dall'articolo 4. commi 6 c 9 bis. del DPR n. 249/1998; 

c) aver partecipato. entro il mese di aprile. alle prove nazionali di italiano, matematica e 

inglese predisposte dall'INVALSI. 

Il  ons  l o d   lasse  nel  aso d   a   ale o man a a a  u s   one de  l  ell  d  a   end men o 

 n una o     d s   l ne   u  attribuire all'alunno un voto di ammissione anche inferiore a 6/10. 

 

CRITERI PER LA NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA E ALL’ESAME DI 

STATO - SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO ( C.M. 1865/17) 

Nel  aso di parziale o man ata a quisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il 

Collegio dei Docenti delibera i seguenti criteri per la non ammissione alla classe successiva o 

all’Esame di Stato: 

1. Frequenza irregolare e assenze continue e prolungate in assenza di comprovate e 

documentate 

motivazioni. 

2. Livelli di apprendimento parzialmente raggiunti nonostante la tempestiva comunicazione 

alla famiglia con sollecitazioni scritte e attivazione, da parte della Scuola, di specifiche 

strategie di recupero e miglioramento. 

 

DE O  E PE  LA  ALIDIT  DELL’ANNO SCOLASTICO 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO ( Art. 5 D.Lgs. 62/17; C.M. 1865/17) 

Il Collegio dei Docenti delibera le seguenti deroghe per casi eccezionali di studenti che non hanno 

raggiunto la frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato: 

1. Assenze prolungate per gravi ed eccezionali motivi debitamente documentati. 

2. Terapie e/o cure programmate 

3. Parte   a  one ad a        sportive e agonistiche organizzate da federazioni sportive 

riconosciute 

Le suddette deroghe sono possibili a patto che siano motivate, straordinarie e che non si pregiudichi 

il profitto finale. Il Consiglio di classe ha il compito di verificare se il singolo alunno/a abbia 

superato il limite massimo di assenze consentito e se, pur rientrando nelle deroghe previste dal 
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collegio dei docenti, tali assenze impediscano, comunque, di acquisire gli elementi necessari per 

procedere alla valutazione finale. 

Il Consiglio di classe deve disporre di almeno tre prove di valutazione per ogni disciplina oggetto di 

valutazione finale. 

La non amm ss one alla  lasse su  ess  a s   on e ma ne   on  on   d   olo o a  u    stata 

irrogata la sanzione disciplinare di esclusione dallo scrutinio finale prevista nello Statuto delle 

Studentesse e degli Studenti (articolo 4. commi 6 e 9 bis del DPR n. 249/1998). 

 

 


